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Buonasera  a tutti, eccoci di nuovo qua per la nostra 24° Assemblea Generale. 

Da quasi un quarto di secolo la nave di “Aca de vita” prosegue per la sua rotta, piano, 

con poco personale a bordo, ma sta sempre a galla ed è ancora in grado di navigare! 

Tanti in questo tempo i porti dove si è fatto scalo e lasciato il nostro contributo, 

magari anche minimo, ma  sempre concreto! Progetti grandi e piccoli realizzati in ben 

32 stati diversi e chi vuol sapere dove può consultarlo sul nostro sito: 

www.acadevita.org dove Giuseppe, il nostro “tecnico informatico”, già da anni provvede 

ad elencarli in maniera ordinata. 

   

Ma guai fermarsi a guardare indietro, i marinai non contemplano la scia della nave 

perché sanno che dura poco e se la nave si ferma la scia sparisce! Rimaniamo perciò 

tutti ai nostri posti e ognuno si impegni per quanto possibile. E ricordatevi che tutto 

fa brodo: anche un piccolo aiuto è sempre gradito e prezioso. 

  

Tra poco verrà letto il bilancio, fatto sopratutto di numeri che per loro natura sono 

freddi e non raccontano tutto! Non ricordo se il bilancio dell'anno scorso era più 

“corposo” di questo, anzi, a pensarci bene non mi ricordo di nessun bilancio passato. Le 

persone invece sì, quelle le ricordo bene: i bei momenti, le risate, qualche lacrima… Le 

emozioni però non entrano nel bilancio, ed è un peccato, perché sono proprio queste 

che mi legano all'associazione! 

    

Passo ora ad elencare brevemente le principali iniziative che abbiamo sostenuto l'anno 

scorso, alcune delle quali impegnandoci assieme ad altre associazioni. 

Inizio con il finanziamento di un pozzo a Marara in Mozambico, acqua potabile per la 

missione degli Oblati e per tutto il villaggio. 

In Benin abbiamo contribuito all'acquistato di materiale didattico per la scuola di 

Calavi ed in Etiopia sostenuto le attività dell'oratorio di Gambella. 

In Cile abbiamo finanziato la costruzione di due piccole casette in legno per 

altrettante famiglie che, causa alluvione, l'avevano persa. 

A San Leopoldo, in Brasile, sono terminati i lavori di completamento del Nucleo P. 

Graziano Stablum. Progetto in cui siamo stati impegnati assieme all'associazione “Ex 

Allievi Pavoniani” con l'appoggio ed il contributo anche di “Gente per la missione” e del 

comune di Cles.  

Buone notizie anche da Barbosa, sempre in Brasile, dove finalmente è stata aperta 

“Casa Matteo”, finanziata per lo più dai ragazzi di Nanno per ricordare dei loro amici 

ed alla quale abbiamo contribuito anche noi. Era pronta da più di un anno, ma per motivi 

burocrati non era ancora operativa. 



Ancora in Brasile abbiamo dato sostegno a chi nel Nord-Est si batte per la difesa 

delle comunità nere. 

Rimanendo sempre in zona ma cambiando stato, abbiamo versato anche un piccolo 

contributo ad un’associazione di latino-americani che si occupa di inviare medicinali in 

Venezuela, paese che sta attraversando una grave crisi economica. 

Abbiamo poi collaborato con due associazioni di Mezzocorona: “Un mondo per amico” e 

“Il melograno”  in un’iniziativa di sostegno alla scolarità per i ragazzi disagiati di 

Betlemme. Collaborato è tanto per dire, perché in realtà hanno fatto tutto loro! Noi 

abbiamo solo destinato a questo progetto i soldi ricavati dai loro rispettivi mercatini 

durante la festa del “Settembre Rotaliano”.  

Una nostra offerta è poi arrivata anche in Madagascar dove come referente abbiamo 

la nostra associazione amica, con cui da tempo è attiva una collaudata collaborazione 

fatta di mercatini e tante altre iniziative. 

Oltre a questo, come sempre, abbiamo sostenuto il lavoro di alcuni missionari e laici, 

impegnati in varie parti del mondo.  

Cito per ultimo la collaborazione con l'amico che non c'è più e che ci ha lasciato ad 

ottobre: p. Fabrizio Forti di Trento, cappuccino sempre dalla parte dei deboli e che 

divideva la sua missione tra l'incarico di cappellano del carcere ed il lavoro nella sua 

”Mensa della provvidenza“ Ciao p. Fabrizio!  

 

Passo ora ad elencare le persone nelle cui mani sono arrivati i nostri aiuti nel 2016, 

non sono solo dei nomi, ma persone che conosciamo direttamente o con cui abbiamo 

avuto dei collegamenti. Alcuni sono anche venuti a trovarci nel corso dell'anno. 

Comincio con p. Miguel Piscopo per il Mozambico, suor Anna Rizzardi per il Benin, don 

Beppino Larcher in Etiopia, p. Sean Pasteur Rajaonesi in Madagascar, suor Amedea 

Chini in Tailandia, Suor Ida Sonn e p. Tullio Pastorelli in Cile, Luigi Zadra  e Meiri 

Refosco in Brasile, Vincenzo Bellomo in Palestina, Lis Gimenez per il Venezuela, frà 

Stefano Invernizzi in Russia, p. Marcello Corazzola in Perù, p. Luigi Kerschbaumer 

nelle Filippine, p Fabrizio e poi, anche se l'anno scorso non ha ricevuto da noi nessun 

contributo, termino con mons. Dante Frasnelli, che quest'anno traguarderà il 50° di 

ordinazione episcopale e il 65° di sacerdozio.  

A tutti loro, come sempre, vorrei mandare il nostro saluto con un applauso! (…)  

 

A questo punto, anche se già lo sapete, è bene sottolineare che i finanziamenti da noi 

distribuiti dipendono quasi per intero dal ricavato delle attività dell'associazione: 

principalmente mercatini, taglio delle aiole e raccolta ferro. E' importante anche 

ribadire che chi partecipa alle attività di “Aca de Vita” lo fa in maniera totalmente 

gratuita e non è previsto nessun compenso monetario, nemmeno parziale! A questo 

proposito un grazie a chi, anche quest'anno, si è impegnato per conto 

dell'associazione: cominciando dal Rino, che adesso deve fare un tantino di sforzo in 

più, e arrivando a tutti gli altri. L'invito però è quello di proseguire perché, come 

detto all'inizio, siamo pochi e non possiamo perdere altri pezzi, anzi, se qualcuno 



trovasse più tempo o nuovi volontari sarebbe veramente ottimo! Sappiate inoltre che 

durante le attività i nostri volontari sono assicurati per infortuni contro sé e contro 

terzi.  

Un’altra informazione di servizio riguarda il 5 x mille, se avete già deciso per un’altra 

destinazione non vi chiediamo certo di cambiare, in caso contrario, ricordatevi che ci 

siamo anche noi! 

  

Infine, siccome la solidarietà non dev'essere una gara a chi fa di più, un accenno alle 

nostre collaborazioni. Prosegue quella con gli “Amici del Madagascar” e oltre alle solite 

attività, quest'anno a maggio parteciperemo insieme ad un evento organizzato dalla 

“Pro loco” di Campodenno a Castel Belasi, dopo Rita ci racconterà.  

Su indicazione della “Custodia di Terra Santa” abbiamo poi aderito all'iniziativa di 

un’associazione trentina che ha chiesto aiuto nella diffusione e promozione di un 

progetto per formare degli artigiani mosaicisti in Palestina. Dopo daremo parola a un 

loro rappresentante.  

Infine un progetto da portare avanti col “Piano Giovani”. L'idea sarebbe quella di 

mandare dei ragazzi maggiorenni a Carbonia in Sardegna per una decina di giorni. Una 

volta lì affiancheranno un’associazione locale nell'assistenza alle persone disagiate e 

sopratutto nella gestione di un orto “terapeutico”. Un’esperienza di volontariato attivo 

con l'obiettivo di aumentare nei giovani l'attenzione verso gli “altri” e con la speranza 

poi di una ricaduta positiva anche sulla nostra associazione. E' un qualcosa di nuovo e a 

dire il vero non di facile realizzazione, vedremo se andrà in porto!  

 

Termino con i consueti, ma non banali, ringraziamenti. Comincio con l’Amministrazione 

del comune di Predaia, per l'attenzione ed il sostegno con cui da sempre ci segue. Un 

grazie anche a tutte le altre Amministrazioni locali, cui durante l'anno ci siamo rivolti. 

Un altro grazie al “Servizio Solidarietà” della Provincia, per i consigli e l'appoggio di 

cui un’associazione ha bisogno. 

Un grazie a don Carlo e agli altri parroci, ai gruppi missionari, a chi ha ospitato i nostri 

mercatini e a chi oggi ci ospita per la riunione e la cena. 

E poi un grazie a tutti: soprattutto a chi durante l'anno ha trovato il tempo di aiutarci 

o mostrato la sua simpatia.  

L’ultimo ringraziamento è per voi, che avete trovato il tempo di essere qui stasera.  

“Aca de vita,” questa strana nave, forse un po' fuori moda ma ancora in mare, chissà 

dove ci porterà quest'anno…  

A tutti, sopratutto nella vita, l'augurio di una buona navigazione! 
 


